
Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Generaleper l'Organizzazione, gli Affari generali, l'Innovazione,

il Bilancio ed il Personale
Servizio 111

CIRCOLARE n. 2 0ç;

Prot. n. ~ ':(. '+ 3 7-

ce. J.2.I(), O'ì' /6

Roma, j$ /0 1/~(0
Al Segretario Generale

Alle Direzioni generali

Alle Direzioni Regionali

Agli Istituti centrali e periferici
LORO SEDI

e p.c. Al Capo di Gabinetto dell'On.le Ministro

All'Organismo Indipendente di
Valutazione della performance

All'Ufficio Stampa
LORO SEDI

OGGETTO: Esiti relativi all'applicazione dell'art. 100, comma 2, lettera m), e dell'art. 15
lettera h) del D.P.R. n. 917/1986 (T.U.I.R.) anno 2009.

L'art. 38 della L. 21 novembre 2000, n. 342, ha aggiunto al comma 2, dell'art. 100 del
nuovo Testo Unico delle Imposte sui Redditi, la lettera m), - già punto c-nonies del comma 2
dell'art. 65 del precedente T.U.I.R. - la auale prevede la totale deducibilità delle er02azioni
liberali in denaro da arte di so eUi titolari di reddito di im resa a favore dello Stato delle
re ioni de li enti locali territoriali di enti o istituzioni ubbliche di fondazioni e di
associazioni le2almente riconosciute. per lo svolgimento dei loro compiti istituzionali e per la
realizzazione di programmi nei settori dei beni culturali e dello spettacolo.

Ai sensi dell'art. 100, comma 2, lettera m) del T.U.I.R., il Ministro per i beni e le attività
culturali individua con proprio decreto periodicamente, sulla base di criteri che sono definiti,
sentita la Conferenza unificata di cui alI'art. 8 del D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, le categorie di
soggetti che possono beneficiare delle predette erogazioni liberali.

In base al D.M. 3 ottobre 2002, pubblicato sulla G.U. n. 268 del 15 novembre 2002, che ha
ampliato le categorie dei beneficiari, già individuate con il precedente D.M. dell' Il aprile 200l,
possono essere beneficiari delle erogazioni liberali:

a) lo Stato, le regioni e gli enti locali;

b) le persone giuridiche, costituite o partecipate dallo Stato o dalle regioni o dagli enti
locali;

-

c) gli enti pubblici o persone giuridiche private costituite mediante leggi nazionali o
regionali;



Ministero per i Beni e le Attività Culturali

-

d-e) i soggetti, aventi la personalità giuridica pubblica o privata, che, almeno in uno degli
ultimi cinque anni antecedenti all'anno di imposta in cui avviene l'erogazione in loro favore,
abbiano ricevuto ausili finanziari (ovvero che pur non avendoli ricevuti si trovino nella condizione
di aver diritto a riceverli, anche se nel primo anno di attività):

- a valere sul Fondo unico dello spettacolo (legge del 30 aprile 1985, n. 163 "Nuova
disciplina degli interventi a favore dello spettacolo");

- ai sensi della legge del 17 ottobre 1996, n. 534, "Nuove norme per l'erogazione dei
contributi statali alle istituzioni culturali";

j) i soggetti che abbiano comunque ricevuto ausili finanziari, almeno in uno degli ultimi
cinque anni antecedenti all'anno di imposta in cui avviene l' erogazione, direttamente previsti da
disposizioni di legge statale o regionale;

g) le associazioni, fondazioni e consorzi costituiti sia tra enti locali e soggetti aventi
personalità giuridica di diritto privato rientranti nelle categorie di cui alle lettere precedenti, sia
esclusivamente tra questi ultimi soggetti;

h) le persone giuridiche private che sono titolari o gestori di musei, gallerie, pinacoteche,
aree archeologiche o raccolte di altri beni culturali o universalità di beni mobili soggetti ai vincoli
e alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, funzionalmente organizzati ed aperti al
pubblico per almeno cinque giorni alla settimana con orario continuato o predeterminato;

i) le persone giuridiche private che esercitano attività dirette a formare e diffondere
espressioni della cultura e dell'arte, così come definite dall'art. 148 e sego D.Lgs. 112 del 31
marzo del 1998.

I soggetti beneficiari di erogazioni liberali non devono perseguire fini di lucro, il proprio
atto costitutivo o statuto deve prevedere il perseguimento di finalità nei settori dei beni culturali e
dello spettacolo e devono effettivamente svolgere attività nei suddetti settori.

Essi sono tenuti a comunicare al Ministero per i beni e le attività culturali, entro il termine
del 31 gennaio dell' anno successivo a quello di riferimento. l'ammontare delle erogazioni liberali
ricevute, le generalità complete del soggetto erogatore, le finalità o attività per le quali sono state
elargite ovvero la riferibilità delle predette erogazioni ai loro compiti istituzionali (allegando
altresì copia dell' atto costitutivo e dello statuto).

I soggetti che effettuano erogazioni liberali sono tenuti a comunicare al Ministero per i beni
e le attività culturali e, per via telematica, al sistema informativo dell'Agenzia delle entrate del
Ministero dell' economia e delle finanze, entro il termine del 31 gennaio dell' anno successivo a
quello di riferimento, l'ammontare delle erogazioni effettuate nel periodo d'imposta, le proprie
generalità complete comprensive dei dati fiscali e l'elenco dei soggetti beneficiari delle
erogazlOm.

Il Ministero per i beni e le attività culturali comunica entro il 31 marzo dell'anno successivo
a quello di riferimento all' Agenzia delle Entrate l'elenco dei soggetti erogatori e l'ammontare
delle erogazioni liberali da esse effettuate.

Le deduzioni per le imprese eroganti sono totali, mentre i soggetti beneficiari, qualora
l'ammontare totale delle erogazioni liberali in denaro superi la somma annua di € 139.443.362,75
riceveranno dal Ministero per i beni e le attività culturali una comunicazione riguardante la somma
da versare all'Erario determinata dallo stesso Ministero secondo le modalità previste dall'art. 2 del
D.M. 3 ottobre 2002.
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Nell'anno 2009, per quanto riguarda l'applicazione dell'art. 100, comma 2, lettera m) del
T.U.I.R., secondo quanto dichiarato dai soggetti beneficiari, l'importo complessivo delle
erogazioni liberali è ammontato ad € 29.439.452.90 e pertanto, non sussiste alcun obbligo di
riversamento all'Erario da parte di enti locali, fondazioni e associazioni, beneficiari dei
finanziamenti.

Come si evince dal grafico n. 1 sotto riportato, l'anno 2009 ha visto un leggero decremento
delle erogazioni liberali effettuate dalle imprese a favore della cultura e dello spettacolo, rispetto
all'anno precedente:
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Tra le regioni che hanno maggiormente beneficiato delle erogazioni, nell'anno 2009, spicca,
la Lombardia con € 10.571.862,25, seguita dal Lazio che ha beneficiato di € 4.386.767,00
dall'Emilia Romagna con € 3.125.284,81, dalla Campania con € 3.109.847,89 e infine dal
Veneto che ha ricevuto € 2.961.424,74 come illustrato nel grafico n. 2 sottostante:
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